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Tanti giovani si entusiasmano per le scène passionali di vèécM e celebri filih 
Torna di moda il bacio « che piaceva a mariimat »? ^- Il pubblico sì diverte 

Il bacio tra Ingrtd Bergmen a Cary Grani In « Notarli» »: 
bacio più lungo dalla tloria dal clntma 

II 

Dalla nostra redazione 
VÈNETA - , x Baciami, stu
pido »:•" JeanneiMoreau apre 
le ostilità con un invito di 
hoUiwoodiana memoria in una 
delle pio belle pellicole del 
fracese Truffaut e il volto 
dell'inquieta interprete di Ju-
les et Jim si adagia, disponi
bile, ed enorme, sulle spalle 
dì centinaia di spettatori ac
coccolati « pochi metri dal 
più grande schermò che la ci
nematografica Venezia abbia 
mai visto. Il pubblico esplo
de: l'occasione,- l'aria aperta, 
l'essere e massa» ih un gioco 
vecchio come il grande spet
tacolo, l'oscurità azzurrina 
che circonda le labbra e gli 
occhi di Jeanne Moreau, ac
cendono è accolgono la rispo
sta scomposta e soddisfatta 
ad un richiamo epico (quél 
« Baciami,: stupido » ha , più 
forza di uno squillò di trom
ba del « settimo' cavalleria >) 
previsto e inconsciamente vo
luto fin dai titoli d'apertura. 
• La fèsta è iniziata: chi c'è 
stato la prima volta, li in 
campo S. Angelo, seduto su 
lunghe fila di seggiolìne ara
gosta o a terra, sui tiepidi 

Rossini a Montepulciano 

» - •-;-..> • 
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non e una 
Là difficile opera ha aperto il settore 
della lirica al Cantiere internazionale 

.•mi* 

Nostro servizio i r . 
MONTEPULCIANO. ^Volen-
do tirare un colpo mancino 
a un amico — .naturalmente 
alquanto. sprovveduto di tea* 
tro musicale — non c'è altro 
che consigliargli di allestire 
Cenerentola e il gioco è fat
to al novaritanove per cento, 
Perché l'opera , di,. Rossini, : 
che segue iii::pocq tfltoiianq-
ih Algeri e ItBarbiere, éssen-' 
do- scaturita da ;ùna Taffila-
tissima mente razionale, (con 
tutto quel ' che > comporta < di 
cinismo, ambiguità; sortiate-
si «te.),- presenta una\ selva 
di insìdie sia sul piano* musi-
cale "sTasU. quello', dramma
turgico./.Non , è/: wtevfayola 
perché Jacopo Ferrétti, il li: 
brettista« forzando II testo di 
Perràult :, (CewirìttmX : intro
dusse Vfl 'personàggio' Darìdi-
ni, vero perno razionale del» 
l'argomento; che= trae da Fi
garo non pochi spunti. e non 
è neppure - una farsa, realisti
ca in, senso strétto dal mo
mento che.- in fondo, dietro 
la povera' Cenerentola.; agi* 
sce sèmpre : un'atmosfera _dl 
so*no,: di. àsprréziope àlv pw* 
priò .riscatto1 sociale, come 
pò! Dun.tuatmentè aivviénè,"' se
condo. le redole del gioco tea,-

K^ r̂  tralé illuminista;con Ia*; Bòn-
j ^ i ^ ' t à che sale in Trionfo. Pro-
^ ^ - orto per questo dopoto HVPÌIO 

iintfnistico — che rive ah"In-
^ Q terno idi uno spessore crani-
V ^ màturfk» astratto.'quasi me-

12-V:--
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tafisico per la perfetta geo
metria, musicale con cui Ros
sini connota, ogni personaggio 
— è stata anche in tèmpi re
centi (Spoleto) tentata -- ma 
con' scarsa fortuna1 r- .una 
chiave psicanalitica di iet* 
turai; .:- '..i\--v-v';j>r""-'-\'-.'.-.'-i":'/••''•' 

Ora CenereRtola ;,ha. aperto 
domenica sera d nutrito set
tore della lirica al Quinto 
Cantiere IntenMudònalé; .d'Ar* 

vte: di Monteuuldaoo \ con la; 

reg?« , affidata a Glòvanrii; 
Lombardo Radice é ; sótto; la 
direzione cH ; Gianlùijri Gel-
metti.* E anche stavate non. 
ci atomo.'---\:.'-vr̂ r';-•-•;.».• ..•-*•-"•• 
- Mentre seguivo lo spettaco
lo, nel delizioso teatrino Po
liziano; ' ricolmo di ; pùbbHco.: 
Ialite erano' le cOTsWerazio^ 
hi: :là compagniaii.d^N«anta 
comDlesfnvamente rarentei la 
regia, con tutta l'innegabue 
buona volontà e impégno.'to
talmente sbagliata, la direzio
ne ^affannosa e allentata, e 
allóra .Petctté proprio, andare 
a «ceeliere C*r>eTehtpia?. ~ • r\ 
" Dicevamo della regia. Loro-.. 
bardo Radice non'ha capito 
ona cosa : che 'dramma gio
coso m Rossini >- e fai questo 
Rossini -^ non. e farsa,. ina 
cruda reaìtà.; trasfigurata 
dall'elemento comico.- usato 
come metafora del reale. La 
cattiveria - e~ rtns»d!a:-a!rm*~ 
terno del gioco del travesti-. 

. mento., s i . nascondono rovinv", 
qdè è Dandbif non è «nm m* 

riohetta,'•'; ma l'uomo nuovo, 
calcolatore, freddo è compas
sato, non più, meccanicamen
te succube del padrone. Le 
situazioni le inventale le ri
solve lui, riducendo Don Ra
miro (l'aristocrazìa) a far da 
imbelle comparsa.' Tutto ̂ ue^ 
sto Lombardo Radice non ce 
lo mostra immergendo vinci
tóri è vinti nell'elegante cor
nice di. un ambiente : classi
cheggiante Jan costumi e ad
dobbi panarci e Ingombranti 
(di Aldo Buti). tanto dà far 
incespicare là -già gònfia• e 
incèrta - compagnia di ' cantò. 
La quale ; si componeva di 
Anna Maragaki (Cenerentola). 
alla limge < la rnigliore per; 
compostézza e buona vocalità, 
mentre Clerinda e Tisbé ve
nivano- interpretate epn ; im
pacciata1' crvettèrta da Màty^ 
kè Rendtinks e,Kàrin Hém-
mersbach. Ramiro èra stato 
affidato, a Gaxy Bennet po
ca ybee. tutta in 'mta';ina',pér-. 
fortuna, quasi sempre musi-
esimente -a posto; Lasciamo 
per? ultimi Alldòro, Dòn Ma-1 

grtìfico e . Dandmi. rìspettivà-i 
mente Hàfis' J(wcbim .Sî Kirn.. 
John Mtcbàet Flanagan" è Ari-; 
drees Kouloùmbis, perché *r 
come si dice in gergo — mé^ 
glio tacére. E* ^verò che in 
ItaHa ,c*è scarsezza di vod*. 
imi fino at qpél pwnto (e moK 
w: oltre) ci aTriviaino : sicura4' 
mente anche da nofl.Col yàn^ 
taffgìo poi di cariire qualcosa 
i H . testo, qui ridotto a paro-
dia. T-- ; :'• v?i;.; : ^ - v ^ - \ 

"•'; Gelméni, alla • guida", del. 
Toimo MiKteion',"» Svmtàany 
Orchestra di Londra, insieme 
stranamente imnrecwo e po
co intonato (almeno • dall' 
esperienza, a^eneralmente pov 
sitiva che abbiamo di certi 
éducatìssimi, anche sé" giova-' 
ni. eòmnlessi stranieri), face--
va fi possibne per mettere. 
d'accordo^ nalco9cenl'*ò fe òr-' 
chestra. Ma la sua ben nota 
esperienza onesta TOH» sten-" 
tava ad av*^e la mèglio. 

M«rcd|o d« AnQéUf 
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I 
a e si 
apre il dibattito 

ROMA — Tra i « classici > del
l'estate > teatrale.. si • affaccia 
qualche.novità; ma non è che, 
poi, v i s i parli dei tempi no
stri. se '• non ' per metafora/ 
In OKocejifo cotte no (vb»o 
a Roma,. jrfTArgentina, men
tre. U * prima > assoluta si 
era svòlta, giorni addietro, in 
Puglia) Roberto Mazzucco 
evoca l'assedio posto dai Tur
chi a Otranto, un mezzo mil
lennio fa. la strage seguito 
aU'otcupaztoDe della città, 
dòpo impari lotta, e a causa 
dej rifiutò degli ottocento su
pèrstiti abnantì di abiurare 
la:fe4> criattana, par aver 
aalva la vtta. 
• Otranto è parte, allora, del 

. ^ domink» spagnolo In Ralla: ma 
"••'% da Napoli non giungono 1 soc-. 

fS carsi aparaU, e quanta alta 
Repubblica <K Venezia, siano-
ra dei mari, ésaa sembra 
aver laaciato via jlgera alle 
na?1; înnBwafiaoa. i ftiaoiaina, 
gli otrantini, sono artrappoUU 
nd gfoèa a>i .£*&• rm^ 

, «tona da aaH. ^^£>atraijo 

Ì.?'Ì 

dri. L'autore insinua perfino, 
nella vicenda. « soprattutto 
nella figura del comandante 
delle milizie aaercenarie, un 
fiorentino, fremiti o"uBa co
scienza nazionale piottostp in 
antìcipo, data l'epoca. 
-\ Del reato fl dramma, pove
ro d'azione, tende a risolver
si nel dibattito: Michele, an

te deh-autorità tocala. 
le addette raftonl deDa gen
te aempnca (pescatori anzitut
to): il nobile De Marea, anbe-
voto di ffloaefia antica, pro
pendi» al comorameaao: la ff-
glia di Mfcheja. Aawato. ha 
inopinati guizzi femmiofati, e 
fl liuoagato Giovanni di Ca
labria. gàV orale fattosi ma©-

con profetfcju intuito, reaì-
genza di oaneptara Oriente • 
Occidènte, la Chiesa di Iter 
ma 9 nslam. L'attualità * 
dwique apinU a forza dentro 
9 quadro storico, con roiativo 
strascico di inteiTeajattvi cai* 
stanziai!: l̂ kiatatente doman
da ; « Che cos'è > ; marte nar 
tmf m. A la M ^ U 

dono il auono opaco di certe 
. fachieata aackikajdche odierne. 

Il concetto di fondo, dkhia-
raxo' daQo atesao Mal Mirro, 
è' che sé si fruga hégM archi
vi dèi Patera ai trova soto tory 

. pitudìne, mentre la memoria 
popolare, tramanda « mirabili 
eyiaudl di dignità é di coeren
za ». Dove ai coglie ona ver
sione abbastanza rozza di re
centi tenderne storiografiche. 

Comunque, il linguaggio adot
tato dal commediografo sem
bra assai inferiore ane sue 
notevoli ambizioni; • piatto e 
verboso, quando non vada 
sulla citazione èanheita, met
te a pròva gH attori — ricor
diamo Carlo Hmtermann. Mi
ta Medici Carlo Sabatini. An
drea Cavatori*, Massimo Ven-
tnrteuo - —, nessuno del onan 
ho rario troppo convinta. Al
la fine, per consolazione loro 
fpiò che dei rispettiti perso
naggi). posaono pero intona» 
re la preghiera^ alla Véreina. 
dal Cantò XXTTTT del 
mm di Dante. V a oocl 
te anche la ragia j [ 
Camfltori «I avagUa, 

. aver •oaneccrnata amen Tal* 
tero carso oetJa roppreaenta-

In un oapà-
II 

martlrto dal afotapamsel. W 
Enrico Streflo I cestoni e r 

Rnao 
per sposi airanarto. 

!d-
Di 

m 
eor nToasrif 

Pnrn pohhtoa,1 

% naata)aia,, 
che •* 
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< masegni «veneziani, c'è tor
nato anche, le'sere, successi ve.v i 
La «fèsta» che dal 17 luglio 
anima per ̂ un paio di ore il 
campo è stata battezzata da
gli organizzatori (l'assessore- A 
to alla *' Cultura del comune * 
di Venezia e-il settore cinema 
della Biennale) • A7nóra, a ci- '-i 
nema: c'è, •*' nel tìtòloj ^ quél ;y~ 
tanto di ironia che accompa- , 
gna ^ .un'affettuosa ; indagine ? 
manuale finei guardaroba dei ** 
nonni. Lo chiamavano così, -
« amore »; e baciavano ad un 
certo modo. Il pubblico diver- ' 
tito sorride. Ma soprattutto i 
giovani/danno.: rimpressione 
di esorcizzare, con una punta 
di cinismo, i propri ingenui 
sogni di adolescenti senza og- : 
gettò d'amore e con una gran 
voglia di.amare. 
.r Vengono ogni séra a mi
gliaia, non importa vedere co
sa; le transenne stentano, a 
metà ciclo, a contenerli tutti; * 
sul permeabile cancelletto la ; 
cui funzióne si limita- ad in
canalare in qualche modo un ; 

accesso che resta comunque '' 
tumultuoso.,?ì.: , .• Ì - - ,-;/ 

Lo scliermo gigante è j l ré • 
della festa:! affascina ora i ; 
«sacerdoti» della cultura ci- ;' 
nematografica, esalta il pub- ; 
blicó-màssà che i drive-in li 
ha visti solò in sogno, ma ha 
affascinato" turisti è passanti ~ 
anche prima dell'iniziò del ci
clo, quando, in, pieno ; giorno. 
quell'enorme diaframma blan> 
co si è . fatto.: spazio . nello •> 
sfondo gentile del gotico fio
rito che, circonda il. campò. 
i La sera delia « prima » Q".-

elegante e caramelloso Final-
.ihenfe. arfivò l'amore di Bòg-
danpvfc) - qualche -: imbarazzo 
c'è stato nel pubblico, "soprat
tutto tra i non più giovani che r 

ora hanno, conquistatoi con'•;-!' V 
ambiente e coh il programma 
una ; confidenza affettuosa è 
possessiva.- -,,'!<•-.e/.r - "

: f ; ,:-'i 
••••A Quando le luci si abbassa* 
no è tutto pronto: chi «spetta 
intitoli di testatila ricerca del :f 
nome di uno sceneggiatore di-. 
raenticafco (ma sono i «bién-
nalottì », quelli che a contai- / 
M> di •- una;' « manh*estazioe » 

• veneBiaha qualsiasi svengono ;; 
per' l'emozione dé^'^véntò»):. 
chi cerca disperatamente r/"" 
amioo 'perduto'nella confusio- ' 

! tìB (niiesoirè ùMrapaeie\irc^ 
oucibile «continuano; a \'tì$àr'$ 

; mare> il- dispersor urlando D 
/ suo nóme nelle silenziose pau- r 
. sp del film) : chi ; fuma' ner

vóso accanto ad uri pàio di 
lent^ginóse americane chê d̂i 
West Side <Storv • hanno solo 
sentito . pariate;; ; Fumeranoo 

; con nervosismo crescente: lo 
sforzo alla ricerca dej cootat-
tò inéno: provinciale poasHale 
con raltró sesso còsta sudori N 
e ritmi cardiaci ' >coeleràti. 
Tony. H giovane e paffuto por 
lacco della pellicola di Robert 
. Wise, incontra Maria: il pub-. 

; buco ùria ed incoraggia; To-
• ny bacia Maria: a settore la- :. 
i terale (ò; la <cia*va »<sé si 

preferisce) grida ebravo»: 
j Tony canta e Maria'»:1 è gli 
• rispode utì coro enorme^ sgan> 
: gheratb e febee di essere IL 

le strutture metaniche delle -
gradinate vibrano perché, si ' 
abbassa la voce, un giovane 
e escluso » a . petto, nudo , s t a . . 
scalando la parete dei tubi In
nocenti dalla parte del ponte; .. 
flsettere«ponto* ahbaJadona 
fl dólce rionb dei baci'• óhie* ' » 

' màtògràfici e segue" a bocca 
aperta. 3. giovane scalatore 
che, fa omafgto ài 

rrioBocia all'oso, dett 
e dèi piedi: arriverà in cima 
con io soia forra delle; brac
cia, sfinito - ma, fencé anche 

• lui:: Neasupa jacertetra emo
tiva: il pericolo della immé-
desmMuoone (che pure è uno 
dèi nieccanismi più tenaci nel 
rapporto tra pubblico e ree-, 
canto cinemaèografico) 
Wvhnto senza fatica, o 
no cosi 
dinaria platea ne/a ogni con
cessione aOe vicende 
che si svDuppaoo non 
drammi sotto i suoi occhi: i 
moduli deH'amore 
diano non meantano 
non convincono come ona ca
ramella già masticata e in
cartata di nuovo. Applausi 
sola per Truffaut e per Scola, 
fin qui. H pobbneo e 
na» o «grazia» 

L'. 
•fi 
»: 

dc4 cinema. i « 
darti loro, 

critici»: l'amico vicino 

alla 
» 
1 

e aono 
dati da gente che attacca fe
róce ogni ced&aonto dal pana* 
rti aaagbo tacerà, far finta. 
di niente. Da qui fina atia aV 
no dal ateae, «oaato le aoJàV 
cola • iwigiaiaaia: Simto 
te al sóla. Uot atary. .Set*» 

ra a : càaaaaa » ̂ ohiudorà H IO-

» t, ~hà!^\:.'Xmà:J*i> 

"• f'" & : : ^ ' ^ - . : ; : > • - - . > 

ha sentito 

Lo scrittore ; di ; < Herm^phrodito * , 
e il pittore di \ grande immaginazione 

-,^^ e,in ima. mostra che,;i;:.;3li^ì 
rivela la sua crescita nel tempo 

f i " ; 
i i - . 

•.; FERRARA —- Alberto Savinio a Ferrara. Anche ; 
j:se 'in y<iwsti vìi imi" anni si sono svolte alcune 

importanti retrospettive dedicate alla pittura sa-
v'miana (Milano.. 197$.e Roma* 1978) l'occasione 
è davvero da noti perdere per almeno due ra
gioni. Dna prima è data dal ritorno di interesse 

'. per l'arte metafisica e derivati, se non addirit
tura sottoprodotti; la seconda '. per essere stata 
Ferrara città• d'elezione per i fratelli Ve Chi--

. rico, culla della prima e vera stagióne metafi
sica, èvocatfice, infine, di tanti motivi e sug-' 
gestioni. '•,.; '•':.- - -• ' - - :'"'- ': •''-•.- -'; ;-..•::-'•• -•:•'-•.-;• 
. Allo scoppio della prima guerra mondiale i 
fratelli De Chirico rientrarono in Italia per pre
stare servizio militare, essendo stati fino ad 
allora fra i protagonisti dell'avanguardia cultu
rale europea. Dopò un breve soggiorno fioren-
tlnot nel '16, vengono, trasferiti appunto a Fer
rara, dove ben presto si incontrano con De Pisis., 
è dopo con Carrà e poi.àncora con Moràmdi: 
da questi incontri, ed è probabilmente De Chi-
rko la personalità dominante, nasce là vicenda 
metafisica, un moménto senza dubbio fra i pia ; 

'alti e meno provincicùi dilla nostra storia evìtu^ 
: rdle. Méntre De. Chirico e Carrà tettano a Far-. 

\rara degenti pressò'la; Villo del.Sisròmàrto,: neh 
l'estate del 'IT Savinio viene inviato in qualità 

- di interprete sul frónte greco: è il viaggio a. 
ritroso verso duella che era stata la terra della 
t tragedia dell'infanzia*. : * r >-;.:; < ^ r 

..': P*. QM*SÌ° PTÌm<ì •- Q l9Tande libro • sdviniano 
4 Ferrara }è'' pàrW sostanzile,] idealmente^coK«i -
, gota, dai De Chirico, a Monaco di_ Baviera, luo

go della loro prima formazione Tintéllettuale, 
:' tjcittà dai mùjet -Tni^eri naturali ». una città 
j U\ cut faccino è fermato da Savinio in uno splen

dido e più tardo appuntò: e Ferrara, che 3o;ri^ 
cordo quadrata, rossa .squillante come gonfalo
ne, sta raccolta nella briiroà. Questa suo odore 
di legna bruciata essa loha'Ah comune con Mo-

tnaco di- Baviera. Corre tra'città é.xittà-un'af-, 

finità sottile, un'amicizia di " pietra ". Ma V 
amicizia tra Ferrara e Monacò è finita per sem- ', 
pre: di là dalle Alpi, il mondò è .muto come ' 
la; morte ». - ' - 'r^.-y'":•:'• :'-'if'f': '" '• '•' ' '"'•:•• 

'--'•' A questo proposito, se Ferrara è stata città 
di suggestioni e di inquietudini ptofonde, U rap* . 
porto con Mònaco avviene anche sul piano degli '•• 
apporti- culturali che tali suggestioni contribui-, 
rono a far nascere, e cioè il pensiero di Scho
penhauer.' di Nietzsche e di Weininger e le 
conseguenti esperienze artistiche propiziate so-.. 
prattutto attraverso Boecklin e KUnger. Ma a 
Ferrara, Savinio, almeno fino a determinanti 
prove contrarie, è soprattutto scrittore, dopo e&->. 
sere stato a Monaco e Parigi musicista ed ese
cutóre musicale al di fuori di ogni regola: Fer
rara é per Saqinio la città legata alla composi
zione di buona' parte dì rHermapfrrÓdito », pub- ; 
blicato. in varie riviste fra il 1918 è il '17, quel 
testò che, .per affermazione del suo stesso au- ; 

' tore, T'erta là fónte prima ed< unica dèlia sua : 
produzione .complessiva} «Tuffo che io sono -~ 
nasce do liiTùfiò che ho fatto viàrie-te li...», 
da un librò Scritto: in un. momento pariisolqrè ; 

e roai.,rinn«(7ator € , . . da quel veptó di, pieno Ù- ; 
berta, che soffiò sul móndo, .quando anche; l'ul
timo dubbio.càdde che l'antica.'^id^o'*: e Vantica 
"immàgine''., dell'universo erano, crollate, per 
sempre*. ....,_.;_ •,..•_;. . .L.; .^;; ; ' .^\ .

 ;;".' •*•"-•" v' 
; Lo.scrittore, dùnque, primcTdèl pittóre è"dopo>~ 
•il musicista, in Upa visione di artista totale mu-
tuatà dalla cultura tedesca. Ma aUo sùssómedo. 
che per il pittore, anche la foHùna deVo scrit
tore. è recente, o per lo meno è recente la con--
sapevòlezza critica della sua 4 importanza. Pur-._ 

:ifoppo anche qui, .pex^un'indàgine corretta^sulle ^ 
pagine 'scritte, non may^aUo'Wdiff^pl(à,Ìsia^p^ '. 
là frantumazione.dell'opera)sapiniqna, messo aU • 
meno tre case editrici, sia per la scarsa cura. " 

Detto questo, vediamo ora la mostra ferra
rése* ^ospitata: fino al prossimo ottobre nelle 

sóle del - Palazzor dei Diamanti, e curata : da 
Maurizio Fagiolo e da un competente gruppo di 
collaboratori. La rassegna comprende circa 130 
opere, sìa,grafiche sia pittoriche, in .un òrco 
di tempo che parte dagli esordi (102$-'26) ad 

[ alcuni bozzetti teatrali eseguiti nei primi anni 
• Cinquanta, poco prima dell'improvvisa scom

parsa, • avvenuta a Roma il 5 maggio : del '52. 
\ L'intero percorso pittorico di Savinio è dunque 
'rappresentato, con buona verosimiglianza', così 
come il catalogo appare ricco di documenti tal
vòlta di prima mano, a testimoniare di un lavorò 
di ricerca quanto mai puntuale ed informato. 

-, Vedere, o meglio ri-vedere, la pittura di Savi* 
nio significa ogni volta entrare in un mondo 
misterioso e magico.' pervaso -•• di qùalifa for-

': male e di sapienza compositiva. AI di là dei 
motivi .segreti. e .della rete sempre fascinosa 
dei simboli, quest) quadri si impongono anche 

i per l'assoluta óriainalità di costruzione, che è 
altra cosà rispetto alla perentorietà^dechfricWo-
na:m Savinio, quasi sempre, si procede per in. 

' grandiménti in moviménto, cosi che là struttura 
dell'immagine, tàlt»o!*a;al limite della preuarica-
zìoiié,' finisce per assumere una cifra inconfon' 
dibile, sostanziata da una pertinente intelliaenza. 
"Emirati come siamo nell'ultimo centennio del 
secolo, i valori si >anno : ormai delineando nello 
loro interezza: e proprio con il passare degli 
anni Savinio, che-;del tempo non aveva certo 
un'immagine progressivo* ci appare ogni giorno 

: di più, libro, dopo libro, quadrò dopo quadro, 
'nella sua eccezionalità, grazi» alla libertà della 

sua fantasia ed alla forza del suo conoinci-
menfo in un'arte né banale né tmmedìatamerrta 
rappresentativa...-''•] e? \; ; ; ; : ' ; . 

•y< > Vanni Bramanti 
NELLA FOTO ACCANTO AL TITOLO: Albario 
Savinio: « Dio presanta ad Adamo U paradise 
terrestrt » 
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francesi stanchi • 
carata da Marcelin Pleynet artisti 

di trovate riflettono sull'arte di ieri 
f - ; - . 

.-:••& A 
GENOVA—?NeBa partita a 
aCAcchi^dell'arte,000 la cri
tica . • la atoria Marcelin 
Pleynet, fl poeta legato al
la rivista Tel Quel dal 1962. 
amico di Roland Barthes, Ju
lia Kristeva e Philippe Sol
ferà, assume il ruolo - del-
rdntotore, quellei itesab che 
Mallarmé aveva attribuito a 
Beùdélàire^TA-. f;', ;.'\\:;z: 

Si è,inaugurata.m'Palazzo 
Beale' (Teatro" del, Falcone) 
con ufi discorso introduttivo 
dell'Assessore alla Cultura 
c^l Comime Attffio Sartòri. 
la,mostra Arte e Stòffa del-
VArte in frà*&;~198Ò, rea-
lrzzata dal; poeta, letterato. 
stòrico Ve ':critìco,! francese 
M;; P l e y ^ perf 6énóva. : in 
prima assoluta in Europa, e 
Curata dà Guidò Giubbini, 
resppnsalMle detto spaziò^ d* 
arte contenmoranea," 
' Stanchi di accumulare èro-
nologicaaiente piccoli gesti di 

-novità,- gii artisti d*avanguar. 
dia di Europa e America 
eacono dalla frastraajone di 

in una, posizione di privfle-
gio e rappresentatività ; nei 
confronti degli altri e; dan
do, la spaué al ftdura, vivo-
voao uh mondante,di contem
poraneità. Rotti gli argini 
della cfonoiogie, la atoria »i 

dimenoca é si riscrive ,in~un 
>empo ' presente, interessan
do un percorso, che non è-
pià di accnmularione verti
cale. ma ~ di sanùltanettà 
orizzontale.• - " ;•('.'• -'- •- : -. 

B discorso di Pleynet (sem
pre convergente su situazio
ni pittotidie dove è ancora 
la ffammatìc» del far pit
tura o l'esecuzione manuale 
del quadro che fa ; testo) 
traccia un panorama i n cui 
l'ipotesi del ritornò sulla 
Storia e sull'artefatto del 
"Museo noè è regressiva ma, 
se còsi si può dire, onnkom-
prensiva. :-'':. .--._---; 

Partecipando forse, perso
nalmente di una ttonrherta 
generale verso la novità, hi 
trovata, il terinroe medito. 
fl critico francese non esi
ta a ribattezzare con una ; 
defìniaione ultra logora e ge
nerica come quella di aclef-
fisma il fenomeno di questa 

•romnroarnTà di stai o tao-
.denze diverse. 

NeBa mostra che durerà ; 
fino al Jl agosto, in un gi
rotondo. m e m in moto dal 
piacere di un diverso jmproc-
cjo eoa razcaavto de&a ato-
rie daffarta, astrano j fen

di Gior-
ArtemK 

i tfase.lDufy., Picasso..; e l a ' 
• scuòia dì̂ ^; Parigr''prenda di-
simoltamente sottobràccio 

. quella di New Tork. 
'.- • Nella rnostra, composta di 
: artisti che vivono-e lavora
no m Francia (siano essi 

; francesi o .stranieri) si in-
dividuanó •-.••• istantaneamente 
tre assi portanti. 11 primo 
; che si presenta al' pubblico 
è quello degli artisti (Lea 
Lublin. 'Christian^. Pariaot, 
Osvaldo Romberg; e Claude 

• Viaìlat) d ie operano con il 
referente' strétto, della storia. 

: dell'arte trariscodifìcando - i 
• testi sacri dèi maestri: i n 
; testi? «altri», .accompagnati 
. o meno dai connnentari de-
; gli stessi autori; Tra " toro-
; c'è -ancora obi è legato, al- ; 
la manualità e die pertanto 

r si esprime con' segno e"trac* ; 
; èia pittorica ó chi accosta 
aH'esecuzkine artigianale7 r -
utilizzò della fotograHa, del
la - riproduzione- • fotostatica • 
etc. Un secondo raggruppa-
memo m coesooo, per cut 
visita retpcaliione, è costi
tuito da quegli autori che. 

stati dichiaro-

e Analisi M W i m p l e di Manat w, tl7? 

noovi rischi 
delle 
ne, ad 

solaaev 
Laaas CO. 

recentissimi dipinti di figu
re femmmili. ha tutta l'aria 
di guardare ra Picasso.; e ' 

-Matisssv con» Vincent Bio>. 
les («esponente del grup
po Support/Surfacé) sembra, 

r yagaaaante rifarsi « Dufy. 
<-- ' \ Il torso, aspetto di onesta 
. Bjostra-cauajrfuue ; - è - > qurilo, 
non meno sconcertante - da 

.un. punto di vista storicisti-_ 
co, dei rifacimenti dell' 
espressMcuoa» «atratto. Au
tori e««ne Dominique TWolat 
(di grande eaniibflità pitto
rica). Pierre Nivoawt (che. 

i suoi rapporti di colore 
da achtnii occi-

di-

-ancora Norbet Caasegraih. 
Jean-Paul Hùftier, N.Y. Lan-
glois. Raquel, Rutjer Ruetùe, : 
M. ReithmaTtn, C. Surf, sai-
dano, nella lóro altalena pit
torica^ i rnodi della pittura 
europea e di quella ameri* 
capa. - CpUatarainanta alla 
mostra dei Falcone, è sta
to organizzato al teatro Ga
rage, sempre di Genova, un 
incontro con Misrcèhn Pley
net, Attilio Sartori e due ar-

" g g . I T ^Henov^BatfàaMaaaoaa^Baaal* - a9fiàaaaajbà\ 
• a i m ^^ssouB^^vo^va^sub^aio^vav• o» ^^•^p^^^. 

NivoDet (esponente cWeciet-
tìsno : francese, tanto per 
usare fl ternane pleyaetia-
no) 0 Sflvia Rizzo (eparatri-
ce italiana, attiva a Genova). 

Viana Conti 
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Ferrara dal Castolo 
?eo 
ftoo) a 

••ne». Poi 

FERRARA — La Ctttà • 
3aU dall'alto dal Caatelto:, 
25 grandi foto a. colori è ' 
19 ha bianco a nero Ptù tre 
acqueforU a éotozf « I l fra- ro par Varrara; par a Mai 
me, i campi,' Ferrara », «Il Carroll annuncia s j 
centro otorieo» e « n aa- grandi. Inelaloni a 
aeinaie, i BaluardL Forra He ause eJttà Halaana 
ra». che nono rocoolte in . -g titolo «Dtaaonatonl m 
cartella, ttraU in gf oaam- spoao». e * aa» forte 
pìari, eoa un* poeti» di dizione deiTlutai tento foto-
Otorfto Baaaaal e tosti di graffa» n«Ua «ocietà da par-
Franco Farina, Marta Bei- U dai pittori poroonsorica-
lonet e del pittore, Inefcto- fjà basto rtoordara Ben 
re e fotografo Beoart Oar- àouuaa a prò reoaosaoaaojae 
roD d i a ha itanajmtu Far- Andy Wtrnet ina OorroD è 
rara par uà» mastra oh* dav affaastaato dafi*Itaa»: dot 
rara fuso al a agnato. Ro
bert Garzali è tra. i nume- s»n e»eia«a j e T ^ i o » « 
roai arttott aa»eric*nl eh 
nanno maaao mdtol to ito- vario dalle città-0 del 
Ila, Carroll, ormai è un ce- aagajto. Cane fotografo è 

ne. I » ooaa è 
aOn mata dati 
tanta, lo -oam 
voragini - aperto • 
strade eho 

r >^w 

^ ? f ' 
"-•**"WS:-.ÌT 

1 a 

al 
è e ' inginaBUti tu Boa» non tori eou to 
bv ; e** un ntono del nostro Bto- ra au te 
^ ŝT^ â PJ BFBB7 • a^a^n^BBS^ga^BBT^P aon Sga^PB^F^ • VVooBaBBBH 

N» ao> ah a » . a»toa» attuatt dal ra. B lo 
ta a» nostro passi, appare aarao- finta*tono 

•erte ; aart Canon 

Cor- con lo 
» strada e creaea» da 

«ooobJe sa piano ma e dalla 
di Farro- - » » »-— «- finTfri ti gaTontt J 

la tra rtoa ta ~ _ ' " 
X» avo • ' ^ao. BaÉsoâ »», a o 

a «antro oso- stivo « 
•r- rteo» O'OJI '_ 

s • -•» • 


